IL MIO ADORATO CANE
Circa sei mesi fa, il mio cane si ammalò di tumore, allo

stomaco. Io e i miei genitori, ci eravamo accorti già da

prima che c’era qualcosa che non andava, era diverso,

si isolava, non mangiava più e ciò che faceva tutto il 

giorno, era dormire.

Avevamo chiamato il veterinario e ci consigliò di dargli delle

pastiglie che però lui non voleva prendere.

Perciò una settimana dopo, io e mio papà lo abbiamo

portato dal veterinario, ci fece attendere in sala d’aspetto;

[e] io avevo già le lacrime agli occhi al pensiero che

domani lui non potesse esserci più. Pochi minuti {prima} che il veterinario

ci venisse a chiamare, mi ricordo che, il mio cane posò il

suo muso sulle mie gambe e quelle di mio papà, sembrava

come se avesse capito anche lui ciò che sarebbe potuto

accadere.

Quando il veterinario finì di fargli la visita mi chiamò

dicendomi che aveva un tumore, e che l’unica soluzione 

era fargli la puntura perché se mai avrebbe sofferto

troppo. Dunque gli diedi un ultimo abbraccio e andai.

Mi ricordo ancora che, era un bellissimo cane, aveva la

testa marrone con una riga bianca che passava lungo

tutto il corpo, la schiena era marrone con delle

sfumature più [chiara] chiare mentre il ventre era bianco. La

sua coda era anche marrone con però la punta bianca.

Io e lui eravamo cresciuti insieme, infatti lo presero

quando avevo solamente due mesi.

Dopo la sua morte capii che avere un cane è

un’esperienza che almeno una volta nella vita

bisogna provare, perché un cane è molto meglio di certe

persone e può darti anche molte soddisfazioni.
